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UNA scuola al passo coi tem-
pi in cui l’offerta formativa è, 
innanzitutto, chiamata a leg-
gere i nuovi e diversi bisogni 
degli studenti. Una scuola 
impegnata a formare figure 
professionali in grado di in-
serirsi in un contesto sociale 
multiculturale dato da muta-
te esigenze economiche. Un 
processo complesso, in co-
stante divenire, che dalla pri-
missima infanzia fino all’uni-
versità dovrà essere flessibile, 
diversificandosi il più possi-
bile seppure all’interno di un 
quadro organico, strutturato 
e condiviso.
Così i dirigenti scolastici de-
gli istituti sarzanesi e l’asses-
sore alla pubblica istruzione 
Renzo Bellettato immagina-
no l’evoluzione dell’offerta 
scolastica del nostro terri-
torio nei prossimi anni. Ad 
onor del vero si tratta di un 
percorso iniziato da tempo, 
a partire dalla costituzione 
di quel Comitato Paritetico 
di Coordinamento, nato nel 
2001, e che da sempre lavora 
per favorire progetti e iniziati-
ve didattiche capaci di esten-
dersi a tutta la Val di Magra. 
In questo quadro la recente 
introduzione del biennio di 
integrazione dell’obbligo 
scolastico voluta dal Ministro 
Fioroni che “allungherà” la 
scuola dell’obbligo fino a 16 
anni impegna, già dal prossi-
mo anno scolastico, gli istitu-
ti superiori nell’elaborazio-
ne di opportunità formative 
nuove, flessibili, tali da con-
sentire allo studente ampia 
possibilità di scelta non solo 
all’inizio, ma anche nel corso 
della scuola secondaria. E in 
questo contesto è percepita 
come molto importante, per 
i ragazzi e le famiglie della 
Val di Magra (Lerici compre-
so), la possibilità di conti-
nuare gli studi sul territorio. 
“Evitare le fughe di studenti 
obbligati a trovare altrove ri-
sposte alla loro formazione 
scolastica o peggio costretti 
a scegliere in un arco ristret-
to di opportunità è questione 
di primaria importanza che 
impone una riflessione ap-
profondita”, spiegano Vilma 
Petricone, dirigente dell’isti-
tuto tecnico Arzelà e Marco 
Mezzana, dirigente del Liceo 
Parentucelli. “Dobbiamo ren-
derci conto – dicono – che 
è necessario strutturare una 
nuova didattica, offrire ai ra-
gazzi più opzioni e al tempo 
stesso mantenere inalterata 
la possibilità di modificare il 

percorso di crescita culturale 
e professionale di ogni stu-
dente in qualsiasi momento”. 
Per Petricone e Mezzana un 
primo importante passo sa-
rebbe quello di “avviare un 
indirizzo di tipo professiona-
le negli istituti sarzanesi che, 
affiancandosi alla proposta 
avanzata da tempo di attivare 
un indirizzo agrario nell’isti-
tuto tecnico sarzanese, con-
sentirebbe a molti studenti di 
sviluppare le proprie inclina-
zioni senza indurli a scelte 
talvolta forzate dalle famiglie 
per questioni pratiche e logi-
stiche”. Dunque la valorizza-
zione e la definizione di “ter-
ritorio scolastico” sembrano 
destinati a ricoprire un ruolo 
chiave intorno al quale istitu-
zioni scolastiche e non stan-
no discutendo. “Nel piano di 
dimensionamento scolastico 
elaborato dalla Regione Li-
guria sulla ripartizione della 
rete scolastica ai vari livelli - 
spiega l’assessore Bellettato-, 
piano in cui siamo impegnati 
in prima linea sul fronte delle 
materne, elementari e medie 
inferiori (la scuola secondaria 
superiore ricade nelle compe-
tenze della Provincia) abbia-
mo chiesto che i confini delle 
dirigenze corrispondano ai 
plessi presenti sul territorio 
(ndr. Bradia, Ghiaia e Santa 
Caterina dipendono per ora 
dalla direzione didattica di S. 
Stefano Magra). È un buon ri-
sultato dato che Sarzana avrà 
un’altra direzione didattica 
che si aggiungerà a quella del 
viale XXI Luglio ed alla sede 
dirigenziale della scuola me-
dia Poggi – Carducci”.
Per l’assessore alla pubbli-

ca istruzione anche il ruolo 
svolto dal Centro Territoriale 
Permanente della Val di Ma-
gra che si occupa  dell’alfa-
betizzazione degli immigra-
ti e della formazione degli 
adulti va rafforzato. “La po-
polazione scolastica - gli fa 
eco Sonia Carletti, dirigente 
della media inferiore Poggi-
Carducci dove attualmente 
ha sede il centro - negli ul-
timi anni è profondamente 
cambiata, soprattutto sono 
mutate le richieste formative. 
Se adeguatamente potenziato 
in termini di risorse econo-
miche e professionali il CTP, 
lavorando al fianco di enti di 
formazione già presenti sul 
territorio, può divenire stru-
mento efficace alla prepara-
zione di figure professionali 
più aderenti alle necessità 
locali, così come previsto nel 
progetto la Formazione degli 
adulti e il territorio”.
E del fatto che il concetto 
chiave sia la condivisione dei 
progetti e delle opportunità è 
certa anche Mariella Diani, 
dirigente del circolo di Santo 
Stefano Magra al quale fanno 
riferimento i plessi di Bradia, 
Ghiaia e Santa Caterina: “Sia-
mo partiti nel ’99 con tre ini-

ziative poi condivise a livello 
di Comitato paritetico di co-
ordinamento: Progetto Musi-
ca Val di Magra, Libri in rete 
e Dispersione Scolastica; i 
risultati sono stati più che po-
sitivi e incoraggianti ed è su 
questa linea che è necessario 
proseguire”. Dello stesso av-
viso il dirigente del circolo di 
Sarzana Andrea Cornetto: “Le 
elementari - spiega- devono 
puntare sempre più sull’inte-
grazione delle iniziative, che 
oltre alle scuole di diverso 
grado coinvolge gli enti locali 
fino ad affrontare problemati-
che serie e importanti come 
quelle relative alla preven-
zione del disagio giovanile; 
in questa direzione vanno 
i nuovi progetti presentati 
congiuntamente dalle scuole 
sarzanesi e potenzialmente 
destinati ad ampliarsi alla di 
Val di Magra: il progetto mul-
tisettoriale – di cui è capofila 
la direzione didattica di Sar-
zana – che integra e mette a 
sistema iniziative già avviate 
in campo sociale educativo 
e formativo, ed il progetto re-
lativo al potenziamento del 
CTP – del quale è capofila la 
scuola media Poggi Carduc-
ci”.

Flessibile, strutturata
e multisettoriale: ecco la scuola del futuro

L’assessore Bellettato e i dirigenti scolastici lavorano a progetti condivisi 

Fra le priorità la lettura dei bisogni degli studenti e le nuove professionalità

Sul fronte dell’edilizia scolastica l’amministrazione è 
impegnata, oltre che per vari interventi migliorativi delle 
strutture esistenti, soprattutto per la ristrutturazione 
dell’edificio scolastico di viale XXI Luglio. Nonostante la 
complessità dell’intervento, il comune è infatti fermamente 
intenzionato a portare a termine i lavori entro la fine del 
mandato amministrativo (il 6 novembre è iniziata, con 
l’apertura delle buste inviate dai concorrenti, la valutazione 
per l’affidamento della progettazione).

Elementari XXI Luglio: lavori conclusi entro il 2010 

TAVOLO Da sx Andrea Cornetto, Sonia Carletti, Vilma Petricone, Marco Mezzana, Mariella Diani e l’assessore Renzo Bellettato
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Vendita e posa in opera di:

Ceramiche - Klinker - Marmo - Cotto
Parquet - Sopraelevati - Sanitari

Rubinetterie - Arredobagno

APERTO TUTTI I GIORNI
DALLE 09.00 ALLE 21.00

giorno di chiusura la domenica
(tranne la prima domenica

del mese)
e il lunedì mattina


